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COMUNE  DI ESCALAPLANO     
PROVINCIA DI CAGLIARI 

SERVIZIO   FINANZIARIO 
Registro del servizio finanziario n. 12 del 26.02.2015 

DETERMINAZIONE N. 85 DEL 26.02.2015 

OGGETTO : RETTIFICA DETERMINAZIONE FONDO PER LE RISORSE DECEN TRATE PER IL 
TRATTAMENTO ACCESSORIO SPETTANTE AL PERSONALE – ANN O 2013. 
INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

RICHIAMATA la determinazione del Responsabile del servizio Finanziario R.G. n. 640 del 09.12.2013 di 
costituzione del fondo per le risorse decentrate relativo all’anno 2013 e quantificato in complessivi €.  
49.091,53, di cui €. 33.270,37 PARTE STABILE (al netto della riduzione proporzionale del personale ex D.L. 
78/2010) ed €. 15.821,16 PARTE VARIABILE; 
VISTA la relazione del Responsabile del servizio Finanziario prot. N. 1396 del 25.02.2015 relativa alla 
ricostruzione del fondo per la contrattazione decentrata a partire dall’anno 1998 e fino all’anno 2014; 
CONSIDERATO  che in base ai dati in possesso e ai calcoli effettuati per la verifica delle voci previste dai 
diversi Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del comparto Regioni – Autonomie Locali vigenti sono risultate 
alcune differenze rispetto ai valori costituiti in precedenza; 
RICHIAMATA  la convenzione per il trasferimento all’Unione dei Comuni del Gerrei delle funzioni di polizia 
locale stipulata in data 25.02.2013 tra il Presidente dell’Unione e i vari Sindaci dei Comuni facenti parte 
dell’Unione; 
CONSIDERATO  che con deliberazione dell’Assemblea Generale dell’Unione n. 43 del 23.09.2013, dichiarata 
immediatamente eseguibile, è stato approvato il Regolamento del servizio unico di polizia locale e contestualmente 
disposto l’avvio delle attività in forma associata con decorrenza 30.09.2013; 
ATTESO che a partire dalla suddetta data il trattamento accessorio, compreso il fondo per lo straordinario, deve 
essere erogato dall’Unione dei Comuni del Gerrei, a seguito del trasferimento dei fondi da parte dell’Ente;  
VISTA la determinazione del Responsabile del servizio Finanziario R.G. n. 433 del 04.08.2014 con la quale veniva 
trasferito l’importo (forfettario) di complessivi €. 500,00 all’Unione dei Comuni del Gerrei, quale quota relativa 
alle risorse decentrate per l’anno 2013, per il trattamento accessorio dei Vigili in distacco a decorrere dalla data del 
30.09.2013; 
ATTESO che: 
1. ai sensi di quanto previsto dal CCNL di comparto 22.01.2004, gli Enti provvedono annualmente alla 
quantificazione delle risorse decentrate stabili e variabili da destinare all’incentivazione delle politiche di sviluppo 
delle risorse umane e della produttività; 
2. le modalità di costituzione delle predette risorse sono puntualmente definite dagli articoli 31 e 32 del citato 
CCNL, relativi rispettivamente alla determinazione dell’unico importo avente carattere di certezza, stabilità e 
continuità, e ai possibili incrementi delle risorse stabili; 
3. l’importo delle risorse certe, stabili e continuative, viene quantificato, senza margine di discrezionalità nei 
termini di cui all'art. 31 innanzi richiamato ed è suscettibile di incremento ad opera di specifiche disposizioni dei 
CCNL; 
4. le risorse eventuali e variabili vengono determinate, di volta in volta, con cadenza annuale, sulla base delle 
discipline contrattuali vigenti e nel rispetto dei criteri e delle condizioni ivi previste, con possibilità di incremento 
per la contrattazione decentrata integrativa; 
5. l’art. 9, comma 2 bis, della Legge n. 122/2010 di conversione del D.L. n. 78/2010, dispone che dal 1° gennaio 
2011 e sino al 31 dicembre 2014 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1 comma 
2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non può superare il corrispondente importo dell'anno 2010 ed è, 
comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio;  
ACCERTATO che, come meglio specificato nella relazione del Responsabile del servizio Finanziario prot. N. 
1396 del 25.02.2015, la base di riferimento delle risorse – PARTE STABILE – del fondo viene ristabilita in 
complessivi €. 34.264,20 per l’anno 2010; 
VISTO: 
- il CCNL 1998/2001 per il personale del Comparto Enti locali stipulato in data 01.04.1999 e segnatamente l’art. 
15 comma 1 a mente del quale con decorrenza 01.01.1999 presso ciascun Ente devono essere annualmente 
destinate risorse per l’attuazione della nuova classificazione del personale ed al sostegno di iniziative rivolte a 
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migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi; 
- il CCNL Regioni e Autonomie Locali per il quadriennio normativo 2002/2005 - biennio economico 2002/2003 
sottoscritto il 22.01.2004; 
- il CCNL Regioni e Autonomie Locali per il biennio economico 2004/2005, sottoscritto in data 09.05.2006, che 
consente all’art. 4 comma 1 di integrare la parte stabile del fondo per il trattamento accessorio del personale 
nella misura dello 0,50% del monte salari dell’anno 2003;  
- il CCNL Regioni e AA.LL. 2006/2009 - biennio economico 2006/2007, sottoscritto in data 11.04.2008, che 
all’art. 8, comma 2, fissa le condizioni necessarie per applicare un ulteriore incremento delle risorse decentrate 
stabili fino ad un importo corrispondente allo 0,6% del monte salari 2005; 
VISTO l’art. 93, comma 7bis, del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 recante norme in materia di incentivazione alla 
progettazione interna (ex art. 18 L. 109/1994 e art. 92 D.Lgs. 163/2006); 
VERIFICATE le somme accantonate ai sensi dell’ex art. 92, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, disciplina ora 
confluita nel comma 7bis dell’art. 93 del Codice dei Contratti, risultanti in complessivi €. 14.498,17 per l’anno 
2013; 
ACCERTATO  che, per l’anno 2013, la media dei dipendenti in servizio è pari a n. 16 unità (contro le 17 unità 
dell’anno 2010); 
ATTESO che il fondo delle risorse decentrate per l’anno 2013 non deve essere di importo superiore a quello 
dell’anno 2010 e deve essere, altresì, ridotto proporzionalmente alla riduzione del personale ai sensi del suddetto 
art. 9, comma 2bis, del D.L. 78/2010; 
PRESO ATTO che: 

- Dal 1.10.2012 è cessato n. 1 dipendente per collocamento a riposo e che quindi occorre operare la 
conseguente proporzionale e automatica riduzione del fondo (Variazione dipendenti: media di n. 16 
dipendenti nel 2013 contro n. 17 dipendenti a tempo indeterminato in servizio nel 2010) ai sensi dell’art. 
9, comma 2 bis, del d.l. 31/05/2010, n. 78 convertito, con modificazioni, nella legge 30/07/2010, n. 122, 
per un importo complessivo di €. 2.400,12 (di cui € 2.246,00 parte stabile ed €. 154,12 parte variabile); 

- che la Retribuzione Individuale di Anzianità (R.I.A.) in godimento da parte del personale cessato dal 
2000, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del CCNL 5/10/2001, è pari a complessivi €. 7.592,00;  

VISTA  la circolare della Ragioneria Generale dello Stato del 15 aprile 2011, n. 12 riguardante l’applicazione 
pratica dell’art. 9 del D.L. 78/2010; 
ATTESO che tra le risorse non comprese nei limiti e nel taglio del fondo rientrano quelle legate 
all’incentivazione della progettazione dell’articolo 93, comma 7bis, del D.Lgs. 163/2006; 
RITENUTO , per quanto sopra esposto, di procedere alla rettifica del fondo delle risorse decentrate per l’anno 
2013, costituito con determinazione del Responsabile del servizio Finanziario R.G. n. 640 del 09.12.2013 al fine 
di considerare i seguenti aspetti: 

- Adeguamento delle voci costitutive del fondo in base al ricalcolo effettuato in sede di ricostruzione 
del fondo degli anni precedenti; 

- Riduzione proporzionale del fondo per il trasferimento della funzione di Polizia Locale all’Unione dei 
Comuni del Gerrei e conseguente distacco di n. 2 Agenti di Polizia Locale a decorrere dal  30.09.2013; 

- Riduzione proporzionale del fondo ai sensi dell’art. 9, comma 2 bis, del d.l. 31/05/2010, n. 78, anche 
della parte variabile del fondo (ad eccezione degli incentivi di progettazione che non rientrano nei limiti 
del fondo); 

RILEVATO CHE  in base alla vigente normativa non può essere superato l’importo limite dell’anno 2010, 
quantificato per la parte stabile in €. 34.264,20; 
RICHIAMATI: 
- l’art. 107 comma 3 lett. d) del D.Lgs.vo 18.08.2000 n° 267; 
- il D.Lgs. 165/2001, come modificato e integrato dal D.Lgs. 150/2009; 
- i vigenti CCNL del comparto Regioni Autonomie Locali vigenti nel tempo; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- il Regolamento comunale di Contabilità; 
VISTO  il Bilancio Provvisorio 2015; 
VISTO  il Decreto Sindacale n. 3/2013 relativo alla nomina del Responsabile del Servizio Finanziario ed al 
conferimento delle funzioni di cui all’art. 107 c. 3  D.Lgs n. 267/2000; 

 
D E T E R M I N A 

1) Di rettificare la determinazione del Responsabile del servizio Finanziario R.G. n. 640 del 09.12.2013 al fine 
di tenere conto dell’adeguamento delle voci che costituiscono il fondo per le risorse decentrate sulla base del 
ricalcolo effettuato a seguito di verifica del fondo per gli anni precedenti; 
2) Di rettificare e ricostituire, pertanto, il fondo per le risorse decentrate relativo all’anno 2013 nella consistenza 
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di dettaglio e complessiva sottoindicata:  
Riferimento CCNL 

 
Descrizione Anno  

2013 
Ulteriore 

descrizione 
somme 

Art. 15, c. 1, lett. a) g)                    
CCNL 1.4.1999 

Risorse aventi carattere di certezza e di stabilità e 
continuità determinate secondo la previgente disciplina 

contrattuale - €. 21.400,00 Fondo produttività 1998 ed €. 
3.799,11 ex LED - 

A cui occorre detrarre €. 171,46 relativi alla riduzione di 
cui all’art. 19, c. 1, del CCNL 01.04.1999 per oneri di 

riclassificazione di n. 1 Vigile Urbano €. 25.027,65 

Voci confluite 
nell’unico 

importo di cui al 
comma 2 

dell’art. 31 del 
CCNL 

22.01.2004 

Art. 15, c. 1, lett. j), CCNL 
1.4.1999 

Un importo dello 0,52 % del monte salari 1997, esclusa 
la quota relativa alla dirigenza, corrispondente 

all'incremento, in misura pari ai tassi programmati 
d'inflazione, del trattamento economico accessorio €. 1.337,77 

Art. 4, c. 1, CCNL 5.10.2001 1,1% del monte salari dell'anno 1999, esclusa la quota 
relativa alla dirigenza €. 2.882,82 

Art. 4, c. 2, CCNL 5.10.2001 Retribuzione individuale di anzianità e assegni ad 
personam in godimento da parte del personale comunque 

cessato dal servizio a far data dal 1° gennaio 2000 €. 7.592,00 
Art. 32, c. 1, CCNL 

22.1.2004 
0,62% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito 

all’anno 2001 €. 1.770,24 
 

Art. 32, c. 2 e 3, CCNL 
22.1.2004 

0,50% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota 
relativa alla dirigenza, purchè la spesa del personale 

risulti inferiore al 39% delle entrate correnti €. 1.427,62 

 

Art. 4, c. 1, CCNL 9.5.2006 0,5 % del monte salari dell'anno 2003, esclusa la quota 
relativa alla dirigenza, purchè il rapporto tra spesa del 
personale ed entrate correnti sia non superiore al 39% / 

Voce mai 
istituita 

Art. 8, c. 2, CCNL 11.4.2008 0,6 % del monte salari dell'anno 2005, esclusa la quota 
relativa alla dirigenza, qualora il rapporto tra spesa del 
personale ed entrate correnti sia non superiore al 39 %.  
Valore effettivo €. 2.375,13 che è stato compensato con 
la differenza di €. 1.655,12 derivante dal ricalcolo del 

fondo – parte stabile – dell’anno 2010 

1.646,64 

Voce istituita 
nell’anno 2008 e 
quantificata in 
complessivi €. 

5.231,06 ai sensi 
dell’art. 8, 

commi 2 e 3, del 
CCNL 

11.4.2008 
Riduzione personale trasferito ad Abbanoa dal 01.06.2007, calcolato sulla media 
del trattamento accessorio degli anni 2004/2005/2006 percepito da n. 2 dipendenti 

- €. 
3.487,52 

-  

Totale Risorse Decentrate Stabili 
(art. 31 comma 2 CCNL 2002/2005 del 22.01.2004) €. 38.197,22 

 

Proporzionale e automatica riduzione del Fondo in relazione alla diminuzione del 
personale in servizio, ai sensi dell’art. 9, c. 2bis, del D.L. 78/2010 

Riduzione pari al 5,88% del fondo  
- €. 

2.246,00 

-  

Totale Risorse Decentrate Stabili 
(art. 31 comma 2 CCNL 2002/2005 del 22.01.2004) €. 35.951,22 

 

Applicazione limite 2010 – parte stabile €. 34.264,20 - €. 
1.687,02 

-  

Totale Risorse Decentrate Stabili 
(art. 31 comma 2 CCNL 2002/2005 del 22.01.2004) €. 34.264,20 

 

Art. 15, c. 1, lett. k), CCNL 
1.4.1999 

Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano 
alla incentivazione di prestazioni o di risultati del 

personale (progettazione opere pubbliche) incentivo 
riconosciuto all'ufficio tecnico comunali per quanto 

concerne la progettazione, la direzione lavori, il collaudo 
e le attività a questi connesse relativamente alle opere 

pubbliche. 
 Incentivi  ex art. 92 D.Lgs. n. 163/2006 €. 14.498,17 

 

Art. 15, c. 1, lett. k), CCNL 
1.4.1999 

Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano 
alla incentivazione di prestazioni o di risultati del 

personale - contributo regionale per incentivazione 
personale (LR 23.05.97 n. 19) €. 2.621,16 

 

Totale Risorse Decentrate Variabili  
(art. 31 comma 3 CCNL 2002/2005 del 22.01.2004) €. 17.119,33 
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Proporzionale e automatica riduzione del Fondo in relazione alla diminuzione del 
personale in servizio, ai sensi dell’art. 9, c. 2bis, del D.L. 78/2010 

Riduzione pari al 5,88% del fondo parte variabile (limitatamente ad €. 2.621,16) - €. 154,12 

-  

Totale Risorse Decentrate Variabili  
(art. 31 comma 3 CCNL 2002/2005 del 22.01.2004) €. 16.965,21 

 

TOTALE RISORSE STABILI + VARIABILI  €. 51.229,41 -  

Decurtazione fondo in relazione al personale distaccato all’Unione (n. 2 Agenti di 
Polizia Locale) in relazione a n. 3 mesi – ottobre, novembre e dicembre 2013. Il 
calcolo è stato effettuato decurtando gli importi pagati dall’Ente con gli stipendi 
mensili (indennità di comparto fondo e progressione economica) e tenendo conto 
della parte stabile di €. 34.264,20 e parte variabile di €. 2.467,04 (valori al netto 

della riduzione proporzionale ex art. 9 D.L. 78/2010) - €. 612,55 

-  

TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE €. 50.616,86  
 
3) di dare atto che la somma di €. 20.804,84 relativa ad indennità di comparto e progressioni orizzontali in 
godimento dai dipendenti beneficiari risulta liquidata mensilmente in sede di pagamento degli stipendi al 
personale con imputazione al capitolo 1307.1 “Trattamento economico accessorio – fondo per le politiche del 
lavoro” del Bilancio di Previsione 2013; 
 
4) di dare atto che risulta impegnata la spesa complessiva di €. 28.286,69 per il trattamento accessorio spettante 
al personale dipendente nell’anno 2013, nel Bilancio Provvisorio 2015 come di seguito specificato: 
- €.   15.086,69 sul cap. 1307.1 “Trattamento economico accessorio – fondo per le politiche del lavoro”, in conto 
RR.PP. 2013; 
- €.   13.200,00 sul cap. 1613.1 “Incentivo progettazione e D.L.–art. 92 D.Lgs. 163/2006”, in conto RR.PP. 
2013; 
 
5) di dare atto che, in base ai calcoli effettuati, risulta ancora da trasferire all’Unione dei Comuni del Gerrei 
l’importo di €. 112,55 quale trattamento accessorio per l’anno 2013. 
 
6) Di impegnare, pertanto, a favore dell’Unione dei Comuni del Gerrei la somma complessiva di €. 112,55 
(quale importo fondo risorse decentrate anno 2013) sul capitolo 3161.0 “trasferimento trattamento accessorio 
Vigili Urbani all’Unione dei Comuni” del Bilancio Provvisorio 2015, in conto competenza; 

 
7) Di impegnare altresì la somma complessiva di €. 1.298,17 (quale importo ulteriore accantonato nell’anno 
2013 per incentivi di progettazione interna) sul capitolo 1613.1 “Incentivo progettazione e D.L.–art. 92 D.Lgs. 
163/2006”, in conto RR.PP. 2014. 

 
La presente determinazione ha efficacia immediata dal momento dell'acquisizione del visto attestante la copertura 
finanziaria resa ai sensi del D. Lgs. 267/2000, art. 147bis, comma 1 e art. 153, comma 5, e viene pubblicata all’albo 
pretorio informatico sul sito web istituzionale di questo Comune  (art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009 n. 69) 
per 15 giorni consecutivi. 

        
IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

Dott.ssa Francesca Camboni 
 

VISTO DI REGOLARITA’  contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi degli artt. 147bis, comma 1 e 
153, comma 5 del D.Lgs. 267/2000:                                                                 

  IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
Dott.ssa Francesca Camboni 

 

 

 

 

 


